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scarico dei vagoni e in t u t t o il servizio, in 
generale, è indispensabi le la i l luminazione 
del piazzale in te rno della stazione, che, pre-
sen temente , con i lumi a petrolio, è pres-
soché all 'oscuro. 

I piani caricatori , devono essere coperti 
con pensil ine. 

Inf ine s ' impone la p r o n t a eostruzione del 
del iberato binario di a l lacciamento t r a la 
s tazione fer roviar ia ed il por to di B a r l e t t a . 

A nome dunque della c i t t ad inanza di 
Ba r l e t t a raccomando all 'onorevole sottose-
gretario di S ta to che quest i lavor i siano 
non pure riconosciuti necessari, ma classi-
ficati t ra i primi. E, r iconoscendo la sua 
grande diligenza, confido che pres to alle 
promesse seguano i f a t t i . Così facendo egli 
si acquis terà la g ra t i tud ine e la r iconoscenza 
di t u t t a quella regione, che pur t roppo finora 
è s t a t a generosamente gra t i f ica ta d ' i n n u m e -
revoli e lusinghiere promesse, che mai poi 
sono s ta te adempi te . 

P R E S I D E N T E . Viene ora T in terroga-
zione dell 'onorevole Cassuto ai ministr i del-
l ' in terno e dei lavori pubblici « sui provve-
diment i che i n t endano prendere per r ipa ra re 
agli enormi danni p rodo t t i dal recente nu-
bifragio che devas tò l ' i so la d ' E l b a ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
l ' in te rno ha facol tà di par lare . 

E ACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Comprendo 1' a f fe t tuoso interessa-
mento dell 'onorevole Cassuto per l ' i so l a 
d ' E lba , ove infa t t i i danni cagionat i dalle 
u l t ime alluvioni sono ve ramen te gravi e 
degni della maggior considerazione da p a r t e 
del Governo. 

Io posso dire al l 'onorevole Cassuto che 
già da tempo il Governo si preoccupò delle 
disgraziate condizioni create da quésti danni 
stessi, in diverse regioni e già d inanzi alla 
Giun ta generale del bilancio t rovas i un di-
segno di legge che la Camera ebbe a dichia-
ra re di urgenza, con cui si in tende provve-
dere a p p u n t o ai danni che der ivarono dalle 
alluvioni e dal t e r remoto . 

Quindi l 'onorevole Cassuto po t r à certa-
mente svolgere le sue considerazioni assai 
più o p p o r t u n a m e n t e quando si d iscuterà 
questo disegno di legge. 

Gius tamente l 'onorevole Cassuto si inte-
ressa della • gravi tà di questi dann i ; ed io 
non ho difficoltà a dichiarargli che per 
quan to r iguarda i soccorsi più urgent i , ven-
nero spedi te somme i m m e d i a t a m e n t e . Tut-
tav ia quando la Camera avrà approva to 
l ' a u m e n t o dello s t anz iamen to della benefi-
cenza, il Governo ce r tamente non si rifiu-

terà ad a d o t t a r e quei p rovvediment i che 
sa ranno più specialmente suggerit i dalle ac-
cer ta te condizioni di f a t t o . {Bene!) 

P R E S I D E N T E : L'onorevole Cassuto ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodd i s fa t to . 

CASSUTO. Avevo d i re t to questa in ter-
rogazione non sol tanto all 'onorevole mi-
nistro del i ' interno, ma anche al l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici, perchè il nubi-
fragio che ha devas ta to l 'isola d 'E lba nel 
novembre scorso e f fe t t ivamente non recla-
ma so l tan to dei sussidi o dei soccorsi, ma 
reclama una difesa seria ed efficace delle 
opere e degli ab i t a t i . 

Io credo che il Governo non abbia an-
cora una idea chiara, sufficiente e completa 
dei danni ve r amen te s t raord inar i di cui non 
vi è s t a to il simile a memoria d 'uomo nel-
l'isola d 'E lba , e che sono successi in quella 
regione. 

Ma l ' avrà f r a breve, perchè un r a p p o r t o 
dell ' ingegnere capo del Genio civile, il quale 
ha accompagna to il p re fe t to in una visi ta 
che f acemmo all ' isola dopo ques ta alluvio-
ne, segnalerà al Governo, come io segnalo 
alla Camera, danni ve r amen te eccezionali. 

Siamo arr iva t i fino al p u n t o (dico que-
sto solo) che in un paese è r imas ta sop-
pressa l ' i l luminazione, è r imas t a soppressa 
la c o n d u t t u r a del l 'acqua, è r imas t a aspor-
t a t a metà del cimitero, r i t rovandos i poi i 
cadaver i sulla spiaggia di L ivorno e di al tr i 
paesi vicini; in a l t ra località è s t a t a t ra-
spo r t a t a nel mare u n a casa in te ra con una 
famiglia di q u a t t r o persone, moglie e m a -
ri to e due figli di 17 e 18 anni, senza che 
più si r i t rovasse t raccia nè della casa nè 
dolle persone. 

Occorre r iparare ai gravissimi danni in 
questo ed in altr i paesi, come S. Andrea e 
Pomon te , ove non c'è più s t r ada neppure 
mula t t ie ra , a Rio Marina ove una frana,, 
anche da t empo anteriore, minaccia l 'abi-
t a to . 

Ora reclamo l ' a d e m p i m e n t o dei prin-
cipi che sono già s ta t i sanci t i in a l t re ieggi r 

così in quella del 30 giugno 1904 come in 
quella del 24 d icembre 1904. 

E mi fo lecito di r icordare che il Go-
verno ha assunto per in tero, invece che per 
la metà o i due terzi stabil i t i secondo i casi 
con queste leggi, le spese necessarie alle ri-
parazioni , con la legge del luglio 1903 da 
esso propos ta per le alluvioni in provincia 
di Modica e Si racusa . 

Quindi io accet to le dichiarazioni del 
Governo in ques ta occasione perchè esso si 
r ipor ta a proget t i di legge i quali potranno-


